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PEr  gloriarfi  della  fituazione  fua ,  può  ben  noverar  motivi  illuftri 
Ferrara  j  ma  ancorché  ne  comi  chi  uguagli  il  prefente,  non 
conterà  chi  Io  fuperì.  La  S.  K.  M.  di  MARIA  AMALIA 
Spofa  Reina  delle  due  Sicilie ,  che  da  Drefda  per  le  vifcerc 
della  Germania  calando ,  da  Palma  nova  a  Padova ,  per  (  at- 
traverfando  la  Marca,  c  1* Umbria)  al  Red  Seno  awiarff  del  Monarca 
Aio  Spofo  in  Napoli,  diede  al  Regnante  Portefice  CLEMENTE  XII.  il 
contento,  &  a  Ferrara  T  onore  d'illuflrare  cdI  fiio  Paffaggìo  le  noftre  con- 
trade /  e  comecché  fi  degnò  1*  Altiffimo  Idiio  di  benedire  per  un»  feli^ 
ciffiraa  riufcita  l'attenzione,  la  premura  ,  e  l'impiego  dì  chiunque  mcosì 
illuftre  occafione  $'  adoperò,  o  ideando,  o l'ideata  efeguendoy  piacque 
all'Illmo  S/g.  Conte  Giovangaetano  Modoni Giudice  de' Sa vj  degniffimo, 
e  fuo  Maeftrato,  che  per  gloria  delle  grand/,  per  chiarezza  delle occorfc 
minute  cofe,  di  tutta  la  difpofizione  per  Tlncottro,  di  tutto  raccompa- 
gnamento  pel  Reale  Paflaggio  ,  fi  formaffe  ordinato  racconto  ;  che  perà 
chi  ne  aflunfe  più  per  onor,  che  per  merito  If impegno,  a  più  agevol- 
mente fviiupparfi  dall'intricata  teffitura  dellefdte  cofe,  che  in  un  gruppo 
occorron  da  cfporfi  ,  in  tre  parti  la  relazion  (!ettagliando ,  come  da  S.  M. 
fu  prevenuta ,  fu  accompagnata,  e  fu  feguit4,^ensò  d'efporrc  nella  pri- 
ma tutto  ciò ,  che  con  pubblico  ,  e  privato  preparamento  precorfe  il  di 
Lei  Arrivo  :  nella  feconda  con  qua!  pubblico, e  privato  accompagnamento^ 
il  di  Lei  Paffaggio  fi  folennizzafse  :  e  per  ukivcp  con  qual  univerfale  y  e 
particolare  folennìtà  s'  accompagnafle  la  di  Lei  Partenza . 

La  Santità  di  Noftro Signore ,  per efpreffione  del  giubbilo  fuo,  e  per 
corrifpondenza  al  Regio  onore ,  che  alla  fudditi  Città  fua  da  S.  M.  fa- 
ceafi,  nel  mentre  che  fpiccò  dalla  fua  Corte  Minfig.  Flavio  Chigi  ,  io* 
viandolo  così  fuo  Apoftolico  Nunzio  a  S.  M.  ,  e  che  inviò  Monfig.  Ve* 
nanzo  Filippo  Pierfami  fuo ,  e  della  S.  Sede  Mieftro  delle  Ceremonie  j 
c  che  finalmcntQ  fuo  Commeflkrio  mandò  il  Sig.  Marchcfe  Montori  ^ 


nello  flefso  tempo  in  data  cfelli  21.  Maggio  fpedì  air  Eminentiffimo,  e 
Reverendiffimo  Sig.  Card.  Agapito  Mofca  Legato  di  quefta  Città,  e  Du- 
cato di  Ferrara  quattro  Pontifizj  Brevi  con  le  autorità  ,  uno  di  dare  la 
Benedizione  Papale ,  e  benedir  corone,  e  medaglie:  V  altra  dì  creare  do- 
dici Protonotarj  ;  la  terza  di  crear  pure  Cavalieri,  e  Conti  Palatini  ;  1* 
ultima  di  Legato  a  Latere  cnm  factiUatibus  folìtìs ,      confuetis . 

Giunto  il  Sig.  Marchefe  Montori  in  Ferrara  trovò ,  che  la  premura , 
e  r  attenzione  del  Governo,  del  Pubblico  Io  avea  precorfo  con  le  difpofi- 
zioni  degli  alloggi  ,  e  proviGoni  del  Reale  PafTaggio  ,  alla  efecuzione 
della  quali  V  Illmo  Sig.  Giujlice  de'  Savj ,  con  participazione  di  Sua  Emi- 
nenza in  una  fpecifica  Congregazione  di  Cavalieri,  aflegnò  le  abitazioni, 
e  fcell'e  varie  nobili ,  &  alttfe  perfone ,  o  Patroni  ,  o  Miniftri  de'  Pa- 
troni de'  Palazzi,  perchè  coli'  incombenza  de' Deputati,  fecondo  la  va- 
ria occorrenza  opportunamente  ogni  cofa  ammodaflero . 

Alla  Maeftà  della  Reina  ,/ la  quale  fi  fupponeva  ,  che  un  giorno,  et 
una  fola  notte  doveffe  ferra  rfi  in  Ferrara  ,  era  già  flato  fcelto  il  Palaz- 
zo Bentivoglio  ,  dove  pure]!'  Altezza  Reale  del  Sig.  Principe  Federico 
Criftiano  Fratello  di  S.  M. ,  k  Cameriera  Maggiore  ,  la  Signora  Marchefa 
di  Solerà,  la  Signora  Prinapeffa  di  Colubrano ,  tre  Camerifte,  il  Mag- 
giordomo Maggiore  di  S.  ,  il  Maggiordomo  del  Principe  Reale ,  il 
Cadetto ,  l' Efente ,  con  qijattro  Guardie  del  Corpo  avrebbero  foggior- 
nato  ;  oltre  poi  tre  Serve  delle  Cameriere,  due  Cameriere  delle  Dame, 
&  altre  venti  perfone  in  cìlca  di  Reale  fervigio. 

Per  r  EminentifTimo  Aquaviva ,  che  privatamente  giunfe  in  Ferrara 
il  giorno  29.  Maggio,  e  fui  Famiglia  ,  fuaffegnato  il  Palazzo  Mofti  nella 
via  degli  Angeli  . 

Per  Monfignor  Nuniio  Pontifizio  il  Monaftero  di  S.  Benedetto.' 

Pel  Sig.  Conte  di  Fuendara  il  Palazzo  Villa . 

Pel  fervigio  d'altri  S'gtwri  della  Regia  Comitiva  il  Palazzo  Gavaflini  J 

Ne'  Palazzi  Pepoli,  e  Canonici ,  e  nel  Convento  di  S.  Domenico  furono 
diftribuiti  il  Controleur,  elfuo  Ufficiale ,  Officiale  della  Teforeria ,  Pri- 
mo Chirurgo,  Primo  Medico  con  1'  Ajutante  della  Specieria ,  Provedi- 
tore ,  e  fuo  Giovine ,  Confeflbre ,  otto  Ajutanti  di  Camera ,  tre  Corrie- 
ri, Cuoco  con  fette  Dipendenti,  fuoi  Ufficiali  di  Credenza ,  cinque  Ser- 
vitori ,  e  tutta  poi  la  Famiglia  del  Principe  Reale . 

Altri  Palazzi,  Cafe,e  Conventi  furono  fcelti, precifamente  di  S.  Pao- 
lo, e  S.  Giufeppe,  ma  di  riferva  ad  arbitrio  del  Sig.  Commeflario  Apo- 
llolico  ,  affine  di  deftinar  loro  le  perfone  di  Famiglia ,  che  non  foffe- 
ro  ftatc  comprefe  nel  novero  già  fatto . 

Fu  inoltre  raccomandato  all'  attenzione  d'  effi  Signori  Deputati ,  che 
ne*Palazzì,  ene'dcftinati  Alloggi  vi  foffe  airingrcflo  fcritto  ,  ed  affifso 

il 


il  nome  delle  Perfone,  che  dovevano  foggiornarvì  ,  &  alla  foglia  del 
Palazzo  della  Reina  fcritto  pure  5  6c  affiffoii  nome  delie  Cafe,  e  delle  Per. 
fone  ,  alle  quali  reftavano  alicgnate  ,  acciocché  ciafchcduno  ccn  faciltà 
il  deftinato  fico  rinvenifTe  . 

Arrivò  li  2.  di  Giugno  il  Sig- D.  Giufeppedi  Caftromonre  Ambafciarore 
flraordinario  in  Venezia  del  Monarca  di  Napoli  ,  e  fu  alloggiato,  trat- 
tato, e  fervito  dal  Sig  Conte  Bartolommeo  Mafi. 

In  efecuzionc  frattanto  degli  Ordini  precorfi  di  N.  &  per  Segreteria 
di  Stato  al  Sig.  Cardinale  Legato  ,  che  ne  diede  T  incombenza  al  Sig. 
Abate  Rota  CommefTario  della  Rev.  C  in  Ferrara  fu  fui  Po  ,  che  al- 
lora  piucchè  mai  correa  d'acque  gonfio,  e  fuperbo ,  buttato  un  Ponte, 
la  di  cui  eftenfione  fopra  cinquanta  Navi  unite  infieme ,  e  legate,  era  d' 
ottiinta  pertiche  di  longhezza  ,  fenza  le  Ponticelie  ,  che  a  feconda  della 
maggiore,  o  minor  gonfiezza  del  Fiume  ampliavanfi  ,  o  reftringevanfi  , 
c  la  di  lui  larghezza  fulle  Ponticelie  idcde  era  di  piedi  ventuno,  nel 
trcbbo  in  mezzo  di  fedici ,  ed  in  tutto  il  lungo  tratto  di  piedi  dodici  , 
con  da  ambi  li  Iati  dipinte  Ringhiere,  a' quattro  capi  delle  quali  quat- 
tro magnìfi  i  Piediftalli  fimiimcnte  dipirti  crgevanfi  ,  che  altrettante 
foftenevano  in  colorati  Vafi  frondofe  Piarte  di  Cedri. 

L*  indefefsa  premura  del  Sig.  Giudice  Savj  ,  di  Monfig.  Pierfanti 
Cerimoniere  ,  che  a'  24  dì  Maggio  era  qui  giunto  da  Roma  ,  e  di  Monfig. 
G  az  adei  Vicario  Uv  ftro  Capitolare,  non  rifparmiando  rifleffi  per  il  piij 
grande  rifpetto  alla  M.  S.  ,  fpedirono  turtietrè  varie  rifpettivc  Notifi- 
cazicni  alle  Dame,  a*  Cavalieri,  &  alle  Chiefe. 

Il  primo  alle  D^me  ,  perchè  la  mattina  del  Regio  Arrivo  fi  ritrovat 
fero  preffo  la  Porta  delP  Alloggiamento  deflinato  a  S  M.  ,  per  ivi  pc  m- 
pofamente  addobbate  fìr  fpalliera  con  profondi  inchini  a  S  M.  ,  ofc- 
quiandola  a  tenore  della  Inttruzione  giunta  da  Roma  ali*  Eminentifsi- 
mo  Legato. 

L'  altra  di  Monfig  Cerimoniere  a'  Cavafier/  faceva  loro  fapere  ,  che 
1'  E.  S  eletto  da  N.  S.  all'  ilfulire  carico  di  Legato  a  Latere  ammette- 
rebbe in  tutte  le  occorrenti  Funzioni  il  Corteggio  della  p  ù  ragguarde- 
vole Nobiltà,  e  però  dovevano  prc*valerfi  di  tale  occafionc  a  rendere  un* 
atto  di  rifpetto  dovuto  a  S  B  ,  <5c  alla  S.  Sede. 

Con  l'ultimo  Mv  nfig.  Vicario  comandava  ad  ogni  qu?ilunque  Chiefa  , 
che  fi  d  (T  ro  i  fegni  f  ilivi  doppj  delle  lorn  Campane  all' Attivo  Reale  , 
notificando  di  più  agli  UffiziJ^li  di  dette  Chiffel  la  Conceflìone  deir  In- 
dulgenza Plenaria  a  tutti  h  Fedeli  ,  the  fi  fojTs  ro  trovati  prefenti  alla 
Benedizione  Papale,  che  fi  farebbe  data  in  ocCcifiune  del  ricevimenio  di 
S.  M.  nella  Cattedrale. 

Alii  30.  dello  fteffo  fcaduto  Maggio  arrivò  col  feguico  di  dieci  Calelfi 
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Mondg.  Nunzio  Flavio  Chigi,  e  fecondo  l'appuntatogli  prefe  alloggio 
nel  Monaflero  di  S.  Benedetto,  e  ad  un'ora  di  notte  fi  portò  incognito 
alla  Vifita  dell*  Emo  Legato  ,  &  Emo  Acquaviva . 

Non  dirò  precifamente  ie  Vifite  a  lui  fatte  da'  Cavalieri ,  perche  fii- 
ron  moltiffime,  e  molto  meno  dirò  la  grandiffima  lautezza  del  fuo  trat- 
tamento, convitando  la  primaria  Nobiltà  di  Ferrara,  perchè  ficcome  il 
fuo  maggior  luftro  da  ciò  non  dipende  ;  così  la  mia  relazione  non  ha 
da  quefto  più  pefo  ;    Dirò  bensì ,  che  cinque  furono  i  Cavalieri  fcelti 
pe'  fuoi  Camerati,  cioè  Sig.  Conte  Pietro  Nappi,  Sig.  Conte  Antonio 
Montecatini,  Sig.  Marchefe  Af^ffandro  Fiafchi  ,  Sig.  Marchtfe  Ercole 
Rondinelli,  Sig.  Marchtfe  Cèfare  Bevilacqua  :  dirò  ,  che  fcntuofo  fu 
il  Treno  delle  magnifiche  di  panno  turchino  trinato  d'oro,  di  rofib,  & 
azzurro  trapunte  fpiegate  Livree,  fino  al  numero  di  venti,  di  due  ben 
guernite  Mute  di  nobili  Cavalli  ,  oltre  cinque  Carrozze  di  figuito  de* 
nominati  Cavalieri,  dodici  Staffieri,  tre  Camerieri,  fej  Lacchè,  quattro 
Paggi  fcelti  dalla  nobile  Cittadinanza  di  Ferrara  ,  e  furono  Sig  Giufep- 
pe  Pennelli,  Sig.  Coftanzo  Vlfdomini ,  Sig.  Gianantonio  Lupi,  Sig  Sil- 
veftro  Cinti,  di  Livrea  pure  turchina  galonata  d'oro,  paramani ,  e  fot- 
to  giubbe  di  Ganzo  veftiti ,  fcol  minuto  finimento  a  sì  ricco  gufto  cor- 
rifpondente.    Comparve  censì  sfarzofa  Comitiva  il  Lunedì  mattina  gior- 
no fecondo  di  Giugno,  e  portofTì  con  Roccetto ,  Mantelletta ,  e  Moz- 
zetta  alla  Vifita  dell'Emo  L(|^ato  in  Caflello  ,  il  quale  non  anco  avea  af- 
fimto  il  carattere  di  Legato  a  Intere  .  Da'  Gentiluomini  di  Corte  deli'  E.  S. 
fu  egli  ricevuto  fino  alla  Carrozza  ,  alla  metà  della  prima  S<»la  ónìì»  pri- 
maria Nobiltà  di  Ferrara  pompofamente  veftita  ,  6c  alla  mera  della  fecon- 
da dalla  Perfona  ftcffa  di  S.  E.  ,  da  cui  ebbe  udienza  fotto  il  Baldacchino  ; 
indi  dopo  le  ufate  formalità  in  così  folenni  congiunture,  fu  dall'  E.  S. 
accompagnato  fino  alia  Porta  della  prima  Sala ,  dalla  Nobiltà  primaria 
fino  a'  mezze  Scale,  e  da' (lenriluomini  di  Corte  fin*  alla  Carrozza,  do- 
ve r  avevano  ricevuto.   Còllo  fteffo  nobile  Treno  pafsò  dh  Cattedrale 
della  Ci'^tà  la  medefima  natiini,  indi  il  Martedì  dopo  pranfo  partì  col 
f  guito  fuo  da  Ferrara  verfo  Francolino  fulle  rive  del  Po  ,  in  faccia  al 
Ponte  eretto  per  S.  M  ,  &'ivì  nel  deliziofo  Palazzo  del  Sig.  Baron  de* 
Cervelli  fi  trattenne,  fin  che  adempiè  all'ufficio  dell' Apoflolica  fua  Nun- 
ziatura ,  come  in  apprefo  diremo. 

Avea  in  quefto  mt-ntie  l'  Eminentiffimo  Legato  per  decorc  famente  cor- 
rifpondere  i  l  conferitogli  grand'  onore  di  Legato  a  Lacere  :=>  De  Laterc 
ipfius  Pomifcis  qaodammidò  prodeunt  ^  i3  q}àaf%  dìveWmtm ,  diceCoellio  S2 
nominati 

Monf\g  Tcmmafo  Torelli  Ve  [covo  di  ForPt  ^  fuo  Datario. 
Monfig,  CiovannamnÌQ  Cavedi  VsCgqvo  di  Encarpia  ,  C  Coadiutore  della 

Chìefa 


} 
ì 

l 
ì 


già  Giudici 
de'  Savj  • 


Chiefa  dì  Cm'acchh  ]  Segretario  de^  Brevi  l 
Moìifìg.  Gaetano  Calvanì  Ve  [covo  di  Ber  t  inoro ,  Uditore  l 
Mofjjtg.  Simone  Bonaccorft  Vicelegato  di  Ferrara ,  Segretario  di  Staio . 
Morifig.  Spinola  Vicelegato  di  Bologna ,  Maggiordomo . 
Monfig.  Rinaldo  Ma/i ,  Uditore  di  Camera. 
Monfig.  Francefco  Villa  y  Segretario  de^  Memoriali. 
Monfig,  Francefco  Taffoni  y  Elemofiniere , 
Monfig.  Annibale  Saracco. 

Monfig.  Venanzo  Filippo  Pierfanti  ^  Maefiro  delle  Cerimonie  di  N,S. 

Scelfe  in  oltre  dieci  Cavalieri  per  Camerate ,  e  furono 
Sig.  Conte  Francefco  Maria  Ri  min  al  di 
Sig^  Marche fe  Lodovico  Zavaglia . 
S^g,  Conte  Alfonfo  Gregori . 
Sig.  Conte  Bartolommeo  Muzzarelll . 
Sig.  Marchefe  Francefco  Sacrati. 
Sig.  Conte  Francefco  LoUi . 
Sig.  Marchefe  Lancellotto  Villa . 
Sig.  Andrea  Perondoli. 
Sig.  Marchefe  Lodovico  Gnalengo . 
Sig.  Marchefe  Francefco  Pietro  Sacrati  f 
e  cnn  edl 

//  Sig.  Conte  Cicognari  Cavallerizzo  Maggiore  l 
Eleffe  pure  Gentiluomini  di  Camera  . 
Sig.  Abate  Pantaleo  Giuflimani ,  Mae  [irò  di  Cmera  • 
Sig.  Conte  Antonio  B  e  ce  ari  Coppiere  . 

Sig.  Conte  Giovambatifla  Oroboni  y  Segretari  d^  Amhafclate  l 
Sig.  Conte  Ercole  Lolli .  2 
Sig-  Conte  Antonio  Modonì .  5 
Sig.  Ippolito  Perondoli .  2, 
Sig.  Abate  Onofrio  Mc<zzetti .  ^ 
Sig.  Abate  Giifeppe  Maria  Tofi  ,  Segretario 

E  per  fine  dodici  Paggi  ,  cioè 
Sig.  Conte  Carlo  Aventi. 
Sig.  Tommafo  Perondoli . 
Sig.  Conte  Luigi  Modonl . 
Sig.  Conte  Camillo  Orobonl, 
Sig  Conte  Luigi  Aventi 


Gentiluomini 
d' onore . 


Sig.  Conti  Nicola  Aventi.  • 
Sig.  Scipime  Bonlei . 
Sig  ConttCefare  MuzzareìlL 
Sig.  Cont  Batifla  Aventi . 
Sig.  Filippo  Perondoli 


Sig.  Batifla  Crifpolti  di  Rieti.         '  Sig  Alcjiandro  Bonlei, 

Sotto-Datario  il  Sig.  D.  Giufeppe  Antenore  Se  al  air  ini  Parroco 
Crocifero,    ^attro  Cappellani  y  e   Sei  Cmerìmi 
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Accompagnando  1*  ilhiftre  fcelta  di  Corte  sì  lummofa  con  Io  fpiegare 
trenta  ricchìfTime  Livree  di  raro  bianchiccio  panno  da  replicate  lifte  di 
velluto  verde  ,  e  fottogiubbe  di  feca  fplendida mente  d*  argento  guarni- 
te, per  nulla  dire  degli  altri  minuti  guernimenti ,  end' erano  le  grandiofe 
Livree  corrifpondentemente  finite. 

A  tanti  d'ogn*  intorno  preparamenti  tutto  l'Ordine  Militare  per  co- 
mando del  vSig.  Marchefe  degli  Abati  Governatore  dell'Armi  fi  agguerrì, 
&  in  fatti  il  Sig.  Co;  Sergente  Maggiore  Diego  Rufo,  il  quale  per  non 
avere  rifparmiato  diligenza  ,  e  fatica  ,  non  ha  rifparmiato  d'acquiftarfi 
lode,  &  onore,  corfeal  primo  annunzio  della  Regia  Venuta  per  tutta  la 
Ferrarefe  Provincia  ,  ripulendo  tutte  le  molte  noftre  Compagnie  di  Ca- 
valli ,  e  dì  Fanti,  e  adornando  il  loro  uniforme,  levò  i  Cavalli,  &  al- 
letti i  Fanti  ad  un  pronto,  e  decoro fo  fervigio.  Quindi  la  fera  delli  4. 
Giugno  il  predetto  Sig  Co:  Sergente  Maggiore  col  fuo  Equipaggio  di  molti 
Cavalli  da  maneggio,  due  Palafrenieri ,  molti  Corazzieri,  efuoAjutante 
cavalcò  per  la  ftrada  ,  che  dovea  batterfi  dalla  Regina  ,  regolando  dai  Con- 
fini Veneti  a  Ferrara  le  comandate  Milizie  così  ,  che  la  M.  S.  ad  ogni 
miglio  trovaffe  un  Picchetto  di  quaranta,  e  più  Soldati,  e  tuttala  ftra- 
da  da  fpeffe  Sentinelle  guardata  foffe . 

Sorfe  finalmente  il  gran  giorno  delli  5.  Giugno  fereno  più ,  eh'  altro 
mai ,  e  Monfig  Nunzio ,  eh*  ert  già  da  due  notti ,  come  dicemmo,  nel  Pa  - 
lazzo  di  Campagna  del  Sig.  Barone  de' Cervelli,  varcato  i'  augufto  Ponte 
con  tutto  il  feguito  fuo  di  cinque  Cavalieri ,  fei  Mute  di  Cavalli  &c.  fi  por- 
tò al  margine  delli  Confini  Fèrrarefi  ,  e  Veneti ,  dove  ritrovò  il  Veneto 
Sig.  Ambafciatore  Cavalier  Antonio  Mocenigo ,  che  fervito  avendola  per 
tutto  lo  Stato  Veneto ,  e  quafi  nel  medefimo  tempo  effendo  giunto,  fpedì 
il  fuo  Maggiordomo  alla  Carrozza  di  Monfig.  Nunzio  a  complimentarlo  , 
il  quale  dal  Maggiordomo  fuo  fece  poi  ad  eflb  Sig.  Ambafciatore  imme- 
diatamente pure  reftituire  il  complimento . 

Air  avvifo  certo,  cheS.  M,  era  già  da  Rovigo  partita,  Monfig.  Bon- 
accorfi  degniffimo  noftro  V^icelegato  alle  ore  dieci  col  nobile  Corteggio 
fuo  di  Mute,  e  Servitù,  e  con  un  numero  di  trenta  Giovini  Cittadini 
a  Cavallo,  accompagnato  da  due  ben  montate  Compagnie  di  Corazze,!* 
una  del  Sig.  Capitano  Maurelio  Nigrifoli ,  l'altra  dal  Sig.  Capitan  Gia- 
cinto Togni  comandata ,  ufci  da  Ferrara  in  abito  Viatorio  ,  giunfe  fui  Po  , 
pafsò  il  Ponte ,  e  fi  fermò  alla  Paviola ,  ordinando  alle  due  Compagnie 
di  Corazzieri  ,  che  av^nzaffero  ,  riferbandone  altri  feco  per  Guar- 
dia fua . 

Arrivò  finalmente  S.  M.  fui  Confin  Veneto,  e  appena  tocco  il  terrea 
Ferrarefe  fi  fermò ,  &  il  Sig.  Duca  di  Sora ,  che  calò  dal  fuo  Legno ,  le 
pref^Gtò Monfig. Nunzio,  eh'  efsend'ivi,  come  dicemmo,  inattenzione 
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ad  Rfgio  Arrigo ,  prima  inchinò  la  M.  S.  ,  poi  compi}  colle  folite  ibr- 
malità  d'onore ,  e  prefentolle  le  Lettere  fue  Credenziali ,  che  da  S.  M 
furono  prefe,  bi^ciate,  e  reftituite  con  fegni  di  venerazione,  e  di  gradi- 
mento dopo  ,  rifpofto  eh' ebbe  generofamente  al  complimento  di  Monfi- 
gnore,  profeguì  il  fuo  viaggio.  Dalle  fopraddette  Compagnie  di  Coraz- 
zieri,  ch'erano  quivi  in  ordinata  fchiera difpofte  ,  furono  dal  Sig.  Conte 
Sergente  Maggiore  fpiccate  in  quefto  mentre  quattro  Corazze,  e  furono 
per  Vanguardia  date  al  Reale  Principe  Federico  Criftiano  Fratello  di  S.  M. , 
che  di  poco  tratto  la  M.  S.  precedea  ;  indi  paffata  ja  Regina ,  tutte  le  due 
Compagnie  unite  ,  con  alla  teda  il  detto  Sig.  Co:  Sergente  Maggiore  ,  e 
loro  rifpettivi  Capitani  con  Trombe,  6c  Infegne  (eguirono  di  Retroguar- 
dia S.  M.  ,  e  dopo  sfilato  il  Regio  Treno,  Monfig.  Nunzio  s'avviò  an- 
ch' egli  verfo  Ferrara  . 

Appena  Monfig.  Vicelegato  fcoprì  da  lungi  l'arrivo  Reale,  fpedì  dal- 
la Paviola  ,  dov'  avea  fati'  alto  il  fuo  Maeftro  di  Camera  a  far  intefo  il 
Sig  Duca  di  Sora ,  eh'  egli  poco  difcofto  trovavafi  in  procinto  per  com- 
plireSua  Maeftà  .  Il  Sig.  Duca  a  tale  avvifo,  fcefo  fubito  dal  fuo  Le- 
gno, fi  portò  a  darne  parte  a  S.  M  ,  da  cai  ebbe  l'ordine,  che  Monfig. 
$'  accofiaffe  .  S' inchinò  profondamente  Monfignore  ,  e  compii  ;  la  M. 
con  particolare  attenzione  afcoltò  il  complimento  ,  e  con  fomma  genti- 
lezza vi  tìCpofe  Indi  ella  ieguendo  il  filo  cammino,  come  pure  il  Sig. 
Duca  di  Sora  ,  dop  )  eh'  ebbe  anch'  egli  con  Monfignore  complito ,  giunfe 
alle  fpcnde  dtl  Po,  varcò  il  magnifico  Ponte,  guardato  da  capo  a  piè 
da  Soid^ttefca  ,  &  Officialità  ,  e  mentre  Monfig.  Vicelegato  per  reftituirfi 
in  Circa,  preventivamente  al  fiio  arrjvo,  avea  già  prefa  altra  firada,  la 
M.  S  per  ì>  via  folita  della  Villa  del  Ponte  s'avvicinò  alla  Città,  dove 
poco  lungi  d'  un  mezzo  miglio  tanto  fi  posò  in  un  Cafino  privato  sì ,  ma 
per  fimil  onore  dal  S.g  Giudice,  e  Maeftraro de' Savj  già  difpofto ,  quan- 
to fu  a  fiifficienza  per  riftorarfi  dalle  due  Pofte  da  Rovjgo  fin  lì  già  cof- 
fe, e  per  potere  fenza  i^zzardo  di  diflìpazione  di  forze  prefentarfi  alle  fb- 
lenni  Cerimonie  ,  che  dovean  con  elio  Lei  praticarfi  .  Qui  fu ,  dove  il 
Sig.  D  Giufeppe  di  Caftromonte  venne  a  complimentarla  a  nome  del 
Monarca  fiio  Spofo  ,  e  dopo  non  so  qual  tempo,  in  cui  dalla  diligenza 
del  5ig  Conte  Se  g-nte  Magcjiore  erafi  fatta  batter  la  via  d' intorno  da 
fuoi  Corazzieri ,  ufiì  S,  M  ,  &  afcefe  in  una  Carrozza  a  fei ,  precorfo 
jnezz'  ora  avanti  nd  e(Ta  il  Sig  Principe  Elettorale  .  Allora  fu  ,  che  1* 
Artiglieria  della  Fortezza  cominciò  ,  e  per  tutto  un  lungo  tratto  di  tem- 
po a  (aiutarla  col  fuccelTivo  rimbombo  di  preifo  che  cento  fcffanta  tiri 
di  Cannv/ne,  e  di  trecento,  e  più  Mortati. 

*^ Era  già  poco  prima  volato  a  Sua  Eminenza  in  Caftello  T  annunzio  , 
che  la  M.  S.  appreflavafi  ^  &  egli  tofto  col  grandiofo  feguente  Treno  , 
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per  incontrarla  5  forti .  Precedevano  quattro  Trombetti  de'Cavalleggìerì  , 
i  quali  la  Compagnia  de' iiìedefimi  feguiva  coperta  dal  Sig.  Marchefc 
Androfilla  fuo  Capitano,  con  equipaggio  di  Cavaili  ,  e  di  Livree >  al 
termine  della  quale  era,  come  di  Vanguardia,  una  Muta  a  fei  con  fua 
Carrozza  dell'  EminentifTimo  Legato  fenza  carico  alcuno ,  a  cui  fucce- 
devano  immediatamente  due  Palafrenieri  appiedi  con  i  Baftoni  dorati  con 
l'Armi  fopra  di  Sua  Eminenza,  camminando  in  mezzo  d'  effi  altro  Pa- 
lafreniere coli'  Ombrella ,  fiancheggiati  ,  e  feguiti  dal  rimanente  de'  nii- 
merofi  Palafrenieri  ,  e  di  tutti  li  Servitori  della  nobile  Comitiva .  Alla 
tefta  delia  fua  Guardia  Svizztra  cavalcava  indi  fopra  ben  guernito  Cavallo  il 
Sig.  Conte  Capitano  Fulvio  Brandimbergh  veitito  di  Cappa  ,  e  Spada  . 
Tra  le  due  ale  degli  sfilati  Svizzeri  venivano  due  Mazzieri  a  cavallo,  ciaf- 
chedun  d'efTì  eretta  foftenendo  la  Cardinalizia  Mazza  ;  indi  in  mezzodì 
due  Aiutanti  di  Camera  ,  pure  a  cavallo ,  che  alzati  portavano  due  au- 
rei Martelli  :  cavalcava  il  Crocifero  con  Sottana  pavonazza  ,  Soprana , 
Cappuccio,  inalberata  tenendo  la  Croce  della  Legazione.  La  Carrozza 
finalmente  tirata  a  fei  da'  maeftofi  ,  con  ricchiffimi  fiocchi ,  e  finimenti 
di  gran  prezzo,  ben  guerniti  Gvalli  fuccedeva ,  con  entro  Sua  Eminenza 
veftito  di  Mezzetta ,  e  Roccettj) ,  li  Monfig.  Vefcovi  di  Cornacchie ,  di  For- 
lì,  e  diBertinoro,  e  Monfig.  Vicelegato  di  Bologna,  fiancheggiato  dalla 
fteffa  Guardia  Svizzera ,  da  due  Decani  alla  Portiera  della  Carrozza ,  e  da* 
dodici  Paggi  di  Glafsè  d'argento  veftiti  con  frappe  di  ricchi  naftri ,  fra' 
quali  un  ve  n'  era,  che  portava  il  Servigio  dell*  Eminenza  Sua.  AI  ter- 
mine della  Guardia  ,  &  alle  (falle  della  Carrozza  immediatamente  il  Ca- 
vallerizzo di  S.  E.  feguiva  di  Cappa  ,  e  fpada  vefliio  ,  e  finalmente  com- 
pivano la  nobiltà  del  magnifico  Corteggio  le  tre  altre  Mute  di  Sua  Emi- 
nenza ,  e  Carrozze ,  con  entro  i  Prelati  vefliti  in  Roccetto ,  e  Mozzetta, 
Monfig  Cerimoniere,  Cavalieri  Camerate ,  e  Gentiluomini  di  S  Eminen- 
za di  Cappa  ,  e  fpada  veftiti,  con  numero  grande  d'altri  Cavalieri  adorno 
di  ricco  sfoggio ,  tutti  graduatamente  fedendo,  guardati  alle  fpalìe  dalla 
Retroguardia  d' una  Compagnia  di  Corazze .    Tra  1*  accorfo  numerofo 
Popolo  fpettatore  avido  di  così  folenne  Comparfa  pafsò  l' illuftre  Comi- 
tiva per  la  ftrada  degli  Angeli  fin' al  Palazzo  detto  de'Diamanti ,  indi  vol- 
gendofi  per  la  contrada  di  S. Benedetto  ,  s'  avviò  verfo  la  Porta  della  Cit- 
tà, e  già  di  pochi  palTi  eflendo  la  Carrozza  di  S.  E.  dalla  iìeffà  Porta  for- 
tita  ,  e  difcofta  ,  fi  fchierarono  tutte  le  Compagnie  de'  Corazzieri  a  finiftra, 
a  deftra  la  Guardia  Svizzera;  equi  pure  tutto  il  Corteggio  di  S.  E.  pofe 
piè  a  terra ,  come  pure  fcefero  dalle  loro  rifpettive  Carrozze  il  Sig.  Duca 
di  Sora ,  &  altri  Cavalieri  del  feguito  Reale .   Erano  dirimpetto  due 
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petO)  che  in  un  iftante  era  flato  dlflefo  per  terra .  A  tale  atto  fi  aprì  in 
portiera  della  Carrozza  reale,  e  s'alzò  in  piedi  la  Regia  Spofa  ,  che  dato 
fegno  di  fce nde re ,  e  pregata  da  S.  E.  pel  lungo  viaggio  patito  a  tratte- 
nerfi ,  afcokò  così  in  piedi  il  complimento,  ch'egli  coperto  di  Berrettino, 
c  Cappello  le  fece  ,  ftandogli  intorno  gli  aur^i  martelli  ,  e  T  inalberata 
Croce  con  tutte  V  altre  maeftofe  infegne  della  Legazione  fua  ,  ed  Ella 
poi  con  gentiliflìme  forme  gli  corrifpofe  ftando  fempre  in  pie^^i ,  finché 
r  Emo  Legato  la  compii,  qualche  volta  folamente  effa  piegandcfi.  Ter- 
minò queil'  incontro  con  un  profondo  inchino  d* ambedue,  e  voltatofi 
r  Emo  Legato  alla  fua  Carrozza  fi  chiufe  la  portiera  della  Regia  muta, 
e  tolta  in  mezzo  dalla  metà  degli  Svizzeri  (efibiti  d'ordine  di  S.  E.  dal  Mae- 
ftrodi  Cerimonie  al  Sig.  Duca  di  Sora  ,  e  da  effo  accettati )  profeguì  ver- 
fo  la  Città  ,  nella  quale  tra  le  file  de' numerofi  Soldati  del  Prefidio  fchie- 
rati ,  eOendo  tutti  i  tre  Baftioni  della  contigua  Fortezza  in  prò fpetto  co- 
perti di  agguerriti  Soldati,  con  le  tre  rlfpettiveloro  Bandiere  al  vento  fpie* 
gate  ;  le  contigue  mura  tutte  della  Città  armate  fimilmente  anch'  efle, 
c  coperte  di  nobil  Popolo  accorfo  ,  vago  di  veder  d'alto  il  Regio  Incon- 
tro, ed  Ingreffo,  battendo  i  Tamburri  sì  della  Fortezza,  che  della  Città, 
col  concerto  di  molti  altri  Strumenti  da  fiato ,  tutte  fuonando  le  Cam- 
pane, dalla  Retroguardia  feguìta  fempre  de' fopra  efpofti  Corazzieri ,  al- 
le dieciott'  ore ,  e  mezzo  entrò  . 

Non  con  pompa  minore  all'attenzione,  con  cui  fu  preparato  il  di  Lei 
Ricevimento,  fu  la  M.  S.  ricevuta  j  che  è  ciò,  che  in  fecondo  luogo  è 
da  efp^rfi. 

II  Sig.  Giudice,  e  MaeOrato  de'Savj,  dopo  un  quarto  d^ora  in  circa 
delb  partenza  fatta  di  S.  E.  di  Cartello  per  la  flefla  via  degli  Angeli  ,  e 
S.  Benedetto,  con  Treno  maggiore delT ufato ,  vefiito  col  folenne  Rob- 
bone,  e  tutti  gJi  Ufficiali  con  Cappa,  e  fpadain  Carrozza  col  feguito  di 
moire  altre  del  fuo  Correggio  ,  già  cariche,  giunto  alla  Porta  anch' egli 
di  S  Benedetto,  ivi  al  R  Hello  interiore  s'era  già  fermato ,  per  cfFerire  le 
Chiavi  della  Città  alla  M.  S.  Il  Sig.  Duca  di  Sora  ,  alla  di  lui  vifta  fcefe 
di  Carrozza,  òc  affacci-atofi  con  effo  Sig.  Giudice  de'Savj,  che  fopra  un 
Bacino  d'  argento  l' efpofte  Chiavi  tenea  ,  allaCarrozza  di  S  M. ,  la  quale 
fubito  fi  fermò  ;  diìTe  :  Q^ielle  fono  le  Chiavi  dtrlla  Città ,  che  la  S  S.  per 
il  Sig.  Giudfce  de*  Savj  fa  prefentare  a  V.  M.  La  M.  S.  l'aggradì,  gra- 
ziofa mente  p  ìi  d'  una  volta  chinj^ndo  il  capo  j  e  lafciò  ,  che  il  Sig.  Duca 
di  Sora  a  nome  fuu  il  Sig.  G  udice,  e  Maeflrato  de'  Savj  ringraziaffe  , 
dicendogli:  La  M.  S  é  molto  tenuta  alla  gentile  Offerta  fattale  da  N.  S. 
per  di  lei  mtzzj  :  e  in  qa<  fto  mentre  profeguì  ^I  fuo  cammino  .  Degna 
cofa  è  da  notarfi  ,  perche  degna  è  da  pregiarli  ,  lo  sfarzo  delle  difpofie 
Milizie  al  Regio  Ingreflb,  di  trecento  Mofchcttieri  cioè  ,  eh'  eran'  ivi 
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alla  defira  nella  Pii?zza  iniiarizi  alla  Porta  interiore i  d*  uno  Squadrone 
di  Corazzieri  a  finifìra  ,  d'  altra  Corrjpagnia  di  Granatieri  ivi  interno, 
da*  quali  fu  fatta  triplice  ùlvA  al  Paflaggio  della  M.S.  Gloria  tutta  del 
Sig.  Marchefe  degli  Abati  Governatore ,  del  S?g.  Conte  Maggior  del  Sale, 
e  d'altri  rifpettivi  Uffiziali  ,  li  quali,  ficcome  s'impiegarono  fenza  rifpar- 
mio,  così  fon  da  lodarfi  fenza  fine. 

La  via  dalla  M  S.  calcata  fu  quella  di  S.  Benedetto  fino  in  Piazza  Nuo- 
va fotto  il  Palazzo  del  Sig.  Marchefe  Gufare  Bevilacqua  ,  &  ivi  a  deftra 
volgendo  calò  per  la  ftrada  di  S.  Guglielmo  ,  a  capo  della  quale  voltò 
pure  in  Giovecca  ,  fall  verfo  il  Caflello,  poi  per  h  Piazza  lcnti;mentc 
al  Duomo  s*  avviò  . 

Giocondiffima  cofa  fu  allora  il  vedere  per  tutte  le  vie  del  Regio  cam- 
mino le  finellre  add^>bbi»te  con  gruppi  di  folte  perfone  affacciare ,  men- 
tre ridondavano  le  contrade ,  e  la  Piazza  ifteffa  di  sì  gran  Ni  biltà  ,  dì 
sì  gran  Gente  foreliiera,  e  noftra ,  che  a  niun' altra  p  ù  popolata  Cittè, 
quantunque  popoli^tilTima  ,  Ferrara  allora  poteva  dirfi  feconda  ;  onde 
in  così  fplendido  Mondo  ,  in  così  luminofo  sfoggio  d'  abiti ,  e  di  ric- 
chezze, ammirò  Ferrara  quello,  the  potev'  edere  ,  e  pur  non  era. 

Ebbe  agio  nel  tempo  del  leoto  cammino  di  S.  M.  ,  sì  il  Sig  Giudice, 
C  Maeftrato  de'  Savj  di  prevenirla  in  Duomo  ,  per  effere  a  portata  di  fare 
la  funzion  fua  al  Regio  Arrivo;  e  sì  Monfig.  II  m  >  Vicelegato  di  pcrfi 
in  Roccetto,  e  Manteilttta ,  di  fcendere  anch' egli  con  la  fua  Corre  nella 
Cattedrale,  per  unirfi  al  Sig.  Cardinale  Ltgatc,  come  eziandio  V  E.  S. 
di  retrocedere  dal  già  fatto  incontro  ,  e  calare  per  più  fpedita  via  in 
Duomo,  6c  ivi,  preventivamente  alla  Regina  ,  veftirfi  di  Cappa  Mj^gna  , 
il  che  nel  finir  d'efeguirfi,  fu  portato  l'annunzio,  cheS.  M. era  preffo 
al  limitare  dal  Duomo. 

Era  r  Atrio  del  Duomo  addobbato  con  gli  Arrazzi  rapprefentanti  il 
Martirio  de' due  noftri  Santi  Protettori  Giorgio,  e  Maurelio  ,  difegno 
famofo  del  famofiffimo  Dofso  Dofsi  >  e  le  Colonne  fue  coperte  di  un 
Ricamo  a  frutta,  e  fiori  con  fundo  bianco  .  Tutta  1'  ampia  Nave  di 
mezzo  con  tutto  il  vafto  Coro  era  alternativamente  adorna  di  un  telo 
di  Damafco  ,  &  uno  di  Ricamo  a  frutta  ,  e  a  fiorì  su  fondo  giallo  . 
Air  alzata  d'  ogn' Arco  del  Scffitto,  e  d'ogni  Architrave  delle  Colonne 
pendeva  un'ondeggiato  Padiglione  di  raforoflb  frappato  di  giallo.  Il  Fregio 
fuperiore  delle  predette  Colonne  tutto  era  guernito  di  verde  con  trina 
d'  oro  pendente  .  Tra  la  fommità  de' maggiori  Pilartri  pendevano  rìc- 
chiffime  Cadute  di  Damafco  frappate  di  Tocche  d'oro,  come  pure  da 
ogni  Fineftra  era  con  alternativo  ornamento  buttata  fuori  altra  caduta 
di  Damafco,  altra  di  Ricamo  corrifpondente  al  Frutto,  e  Fiore  già  ef- 
poAp .  Soprf  il  labbro  ederiorc  del  Corniccign^  innalzavanfì  Medaglie- 


»! ,  e  grandiffimi  Vafi  dipinti  dal  celebre  fu  Signor  Francefco  Ferrari . 
L'Addobbo  dtlle  due  altre  parti  laterali  del  Tempio  corrifpondeva  mi- 
nutamente al  maeftofo  efpofto  orramento.  Sopra  l'Aitar  Maggiore  tra 
gli  elevati  fei  grandi  Candelieri  d'argento,  e  Croce  compagna,  adora- 
vanfi  efpcfte  le  Sacre  Reliquie  de*  noftri  Santi  Protettori. 

Da  quefto  così  magnificamente  adorno  Tempio  ufcì  il  Capitolo,  ed 
il  Clero  con  P  Abito  fuo  di  Coro  .  con  la  Croce  procefììonalmente  nel 
mezzo  di  due  Accoliti  con  Cerei,  6c  era  in  due  ali  divrfo,  ftando  a  fini- 
Ara  il  Clero  ,  a  cui  faceva  capo  la  Croce,  6c  alla  deftra  il  Capitolo,  uni- 
tamente a  Monfig.  Michelangelo  Berti  Canonico  Prepofito  vefìito  di 
Koccetto,  e  Piviale  bianco,  con  T  ordine  difpolto  m  tal  guifa ,  che  li 
più  degni  ft^fTero  più  vicini  al  luogo  ,  dove  la  M  S  dovea  fcendere  di 
Carrozza  .  Ella  giunfe  in  faccia  alla  Porta  Maggiore ,  la  Carrozza  fua 
fi  fermò  dieci  paffi  lungi  dalle  e  tene ,  dov'era  fpiegato  ampio,  e  ricco 
Tappeto,  con  fcpra  corrifp  ndente  Cufcino  di  Velluto  Cremifi  guerniro 
d'oro.  Fu  aperta  la  Carrozza  ,  S  M.  s' alzò  ,  &  ufcì  con  Ombrella  fui 
Capo  ,  e  fervita  dal  Sig  Duca  di  Sora ,  s'  inginocchiò  fui  preparato  Cu- 
fcino .  Si  eh  ufe  allora  1'  Omb  ella  ,  e  fu  accolta  fotto  il  gran  Baldac- 
chino di  dieci  afte  foftenute  dal  Sig  Gnidice  ,  e  Maellr  to  de'  Savj  , 
Baciò  ivi  d  veramente  la  Croce,  che  da  Monfign.  Prepofito  le  fu  pre- 
fentara  .  S'  ine  nò  in  quel  momento  da'  Mufici  ,  che  llavano  fotco 
r  a  li  ara  Croce  del  Clero  il  Refp  «n  furio  =  Ifia  eli  fpecìofa  ìnter  filj(^s 
Jcruf^Jem  ,  &c.  =:  In  tanto  profondamente  Monfignore  Prepofito  in- 
chmolla  ,  e  con  ìa  teda  fccperta  ,  precedendo  procelTionalmente  il  Cle- 
ro,  s'  iicamoninò  verfo  la  Porta  del  Tempio.  S,  M.  già  alzatafi,  fot- 
to il  BJdacchmo  maeftofamente  feguì  ,  al  fianco  finillro  avendo  il  Sig. 
Duca  di  Sora  ,  intorno  le  Guardie  fue  ,  òc  alle  fpalle  1'  Lfente  delle 
Guardie,  che  le  f)lleneva  la  Rea!  Vefte ,  indi  le  fue  due  fopra  efpofte 
Dame  ,  con  feguito  dell'  affollata  Nobiltà  .  P^fsò  Ella  così  la  Porta 
cfteriore  della  Cattedrale  ,  p^fsò  l'Atrio,  giunfe  alla  Porta  interiore  > 
afcefe  i  tre  gradini  ,  e  quivi  V  Emìnentiffimo  Legato,  con  inchino  pre- 
fentandofi  a  riceverla  ,  il  Bdldacchino  fi  ritirò  ,  ed  il  Sig.  G  udice  ,  c 
jMaeftrato  de'  Savj  con  tutto  il  fuo  Corteggio  per  la  fegreta  Scala  del 
Palazzo  Arcivefcovìle  ufci  di  Chiefa,  e  s'incamminò  al  Palazzo  Benti- 
Toglio,  per  elTere  ivi  pronto  a  nuovamente  fervire  la  M  S. 

Dalle  mani  intanto  di  Monfig.  Prepofito  genuflifT^  ,  ricevè  1'  Emo 
Legato  1*  Afperforio  dell'Acqua  benedetta,  colla  quale  prima  afperfe  S» 
M.  che  fopra  un  Cufcino  per  quel  momento  s'inginocchiò,  poi  faceiv 
dole  profondo  inchino  ,  fegnò  fe  ftelTo  ,  indi  afperfe  tutto  il  Popolo  d* 
intorno  .  Terminato  in  quel  punto  dai  Mufici  il  fin'  allora  cantato  Ret 
ponforio ,  Monfig.  Prepofito  intuonò  il  Te  Dcm  ,  eh'  efli  ripigliaroa 


.caniando  ,  e  profeguirono  >  mentre  proceffionalmente  alPAItar  maggio- 
re con  lo  flclTo  prìmier  ordine  a  due  a  due  il  Clero  ,  e  Capitolo  fi  por- 
tò y  precedendo  immediatamente  alla  Perfona  di  S.  M.  la  Croce  deli' 
Eminentiffimo  Legato,  il  quale  al  fianco  finiftro  al  pari  dì  S.  M.  cam- 
rainava  ,  e  colla  delira  benediceva  il  Popolo  ,  eflendo  dall'  altra  parte 
il  Sig.  Duca  di  Sora  palfato,  che  fiancheggiò  ,  di  braccio  fervendo  la 
M  S.  La  Vefte  di  S.  M.  tirata  a  Manteau  era  di  Stoffa  d'Alemagna,o 
fia  broccato,  con  fondo  celtfte  chiaro  tutta  riportata  a  fiori,  &  a  lavori 
d'argento  .  Nella  fommità  della  Scuffia  ,  ch'era  di  finiffima  merlaiura 
ufcivano  intrecciati  a  guifa  di  Ghirlanda  numerofi  Spilloni  di  Diamiin- 
ti,  che  unitamente  con  que',che  le  pendean  dalle  orecchie ,  abbaglian- 
do gli  occhi,  non  lafciavan  altro  di  lor  comprendere,  fe  non  ch'erano 
degni  di  adornare  un  C^»po  Reale.  Il  Guanto  copriva  la  preziofità  delle 
Anella  .  Rifplendentiffimo  Monile  di  Diamanti  pendeale  dal  Collo,  e 
preziofoGiojrlIo  nel  Petto  ,  ildi  cui  merito  s'efprirae  col  folodire,  eh' 
era  Dono  del  Re  fuo  Suocero. 

Ammirabile  cofa  fu  da  quel  prim'  Arco  del  Tempio  a'  gradini  dell' 
Aitar  maggiore,  dov'  ella  kntemente  pafsò  ,  offervare  il  graziofo  fuo 
Signoril  Portamento,  e  con  qual  Maertofa  Compiacenza  degnavafi  di 
volgere  lo  fguardo  ora  agli  Addobbi  pendenti ,  ora  alla  tumultuofa  cu- 
riofità  del  Popolo  ,  o  aggrappato  su  per  le  Bafi  delle  Col(  nne  ,  o  in 
ondegg'amento  portato  intorno,  movendone  Ella  con  TE  S.  or  pa- 
rola ,  or  forrifoo 

Giunta  S  M.  alli  gradini  dell'  Altare,  mentre  fipra  Grnuflettorio 
coperto  dì  Tappeto,  e  Cufcini  fimiU  ag'i  fpiegati  fui  limitare  del  Tem- 
pio ,  con  atto  d*  efemplar  divozione  s'  inginocchiò  ;  Monfig.  Prepcfi- 
to ,  fatta  genufleflìone  al  Sacramento  in  piano  d'  un  lato  dell'  Altare, 
fi  portò  avanti  il  Corno  dell'  Epiftola  ,  ove  il  Libro  Pontificale  era 
aperto  ,  e  1'  EminentilTimo  Legato  genuflcflb  prima  fui  Cufcino  ne  11* 
ultimo  alto  gradino  dell* Aitare,  dove  per  taPeffetto  altro  nobile  Tiap- 
peto,  con  altri  nobili  Cufcini  fimili  agli  efpofti ,  era  fiefo  in  tal  forma, 
che  arrivava  fino  al  primo  gradino,  prefe  luogo  in  piedi  nel  Corno  dell' 
Evangelo  .  Finito  il  Te  Deum  ,  Monfig.  Prepofito  cantò  li  Verfetti  , 
e  le  Orazioni  fopra  alla  Regina  ;  indi  nelP  atto  del  terminare  il  fuo 
canto  fcefe  dall'  Altare  nello  fteffo  lato  .  In  tanto  collocatofi  nel  mez- 
zo d*  cffo  Altare  il  Canone  aperto  dai  Miniftri  ,  i  quali  non  faliron  i' 
Altare  ,  che  prima  {amo  profondiflìmo  inchino  alla  Regina,  &  una 
fola  genufl  ffione  al  Sacramento,  &  all'  Eminentjflìmo  Legato  ,  falì  i' 
Eminenza  Sua  al  mezzo  dell'Altare  ifteffo  ,  poi  fcoperro  di  Berrettino, 
fatta  al  Sacramento  genufleflìone  ,  ricopertcfi  di  Bt^rrettino  ,  col  C?'p- 
puccio  della  Cappa  in  tefta ,  fcgnandofi  il  petto  di0e  i=  in  nomcn  Do» 
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mini  hcfiediftum  =  ,  e  fucceffivamente  fattofi  il  fegno  della  Croce  feguì 
:=z  Adiutorium  mflrum  in  Nomine  Domini  ,  e  rifpoflo  dai  Cantori  j^/ 
fede  Cpum ,  éf  Terram  ^  ,  al  Popolo  fi  rivoltò  ,  e  profondamente  la 
Croce  Pontificale  inchinando  ,  foggiunfe  Benedicat  Vos  Omnìpotois 
Deus  i^c.  ^  ,  dando  la  Solenne  Benedizione  ,  e  torto  fatto  nuovo  in- 
chino alla  Croce  ,  feguì  a  ftare  colla  faccia  al  Popolo  rivolta  coperto 
di  Cappuccio  ,  afpettandoj  che  Monfig.  Prepofito  afcendeiTe  il  fecondo 
gradino  dell' Altare,  premefTa  genuflefiìone  al  Sagramento,  e  al  Popolo 
rivolto  ,  pubblicaffe  V  Indulgenza  Plenaria  . 

Il  fuo  terminare,  e  il  fua  ritirarfi  fu  una  cofa  fola,  e  T  Eminentlfsi- 
mo  Legato  inchinato  alla  Croce,  fcefo  dall'Altare,  genufjefTo  al  Sagra- 
mento  ,  &  alla  M.  S.  profondamente  inchinatofi  ,  con  Monfig  Vice- 
legato  ,  e  Seguito  fuo  verfo  il  Coro  fi  ritirò  a  deporre  la  Cappa  ,  Sorfe 
S.  M  ,  e  col  medefimo  ordine  delle  fue  Dame  alle  fpalle ,  delle  Guardie 
intorno  ,  del  Sig.  Duca  di  Sora  al  fianco  finiftro,  della  numerofa  No- 
biltà in  ogni  parte  ,  e  collo  ftefib  pure  Maeftofo  Brio  ,  forti  di  Chie- 
f a  ,  fall  nella  fteffa  Carrozza  ,  ond'  era  venuta  ,  pafsò  pel  Cortile  ,  do- 
ve quattro  Compagnie  di  Corazzieri  erano  fchierate,  e  per  mezzo  a  dop- 
pia non  interrotta  fpalliera  di  Fucilieri,  sfilata  per  tutto  il  cammino,  s* 
indirizzò  al  desinato  Alloggiamento  Reale,  preffo  la  di  cui  Porta  in- 
teriore fu  dal  Sig.  Giudice  ,  e  Maeftrato  de'  Savj  ricevuta  ,  e  poco 
più  oltre  verfo  la  Scala  da  una  quantità  di  Dame  pompofamente  velli- 
te  in  abito  ,  le  quali  umiliatefi  al  bacio  della  Real  Mano  ,  ebbero  F 
onore  ,  che  la  M.  S.  la  man  di  guanto  nudalTe  ,  e  graziofamente  le 
ammettefle  ►  Allora  da  una  Compagnia  di  Granatieri  cominciò  a  cu- 
ftodirfi  in  guardia  il  P,^Iazzo,  e  la  M.  S,  da  quefte,  e  da  quello  fervita 
fino  alle  Regie  Anticamere,  finalmente  fi  ritirò  ,  e  privatamente  col 
Principe  di  Lei  Reale  Fratello  pransò. 

Alle  ore  iz  del  dopo  pranfo  partì  di  Cafteflo  collo  fleffo  Equipaggio 
di  Vefcovi  ,  Prelati  ócc.  della  mattina  ,  JJggiuntavi  folo  la  Perfona,  e 
la  Corte  di  Monfig.  Vicelegato  ,  e  giù  per  Piazza  calando  ,  indi  pel 
Cortile  ,  S.  E.  fi  portò  a  vifitare  k  M  S. ,  avendole  già  fatto  la  matti- 
na precorrere  1'  ambafciata  per  due  Cavalieri  Camerate  più  anziani  . 
Fu  S.  E.  incontrata  ,  e  ricevuta  alla  Porta  del  Palazzo  dal  Cavalleriz- 
zo Maggiore  ,  e  Cavallerizzo  di  Campagna  ,  che  è  il  Regio  Introdut- 
tore di  S.  M  ,  a'  pochi  gradmi  della  Scala  da  quattro  Gentiluomini 
pure  della  M.  S.  ,  e  al  fine  della  Sala  verfo  la  Scala ,  dal  Sig  Duca  di 
Sora  .  Quando  S.  E.  entrò  ,  la  M.  S.  ,  che  era  fotte  il  Trono  di  tre 
gradini  ,  fi  levò  in  piedi  ,  e  venuta  incontro  all' Eminentiffimo  Legato 
per  tre  ,  o  quattro  pafli  fui  ripiano  del  Solio,  fopra  il  medefimo  fuo 
Trono  lo  ricevè  .   Fu  portata  intanto  per  S.  E.  una  Sedia  eguale  a 
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quella  ài  Sua  Maefià  ,  fu  pofia  di  rispetto  a  Sua  Maeftà  fotto  la 
defib  Baldacchino  ,  €  fopra  il  medefimo  piano  ,  &  ivi  Sua  Eminenza 
fede,  e  fi  coprì  con  Berretta,  efsendofi  la  Regina  già  a  (Tifa .   Le  due 
Dame  della  Regina  ,  &  altre  Dame  qualificate  in  piedi  poco  lungi 
ai  gradini  facevan  ala  laterale  al  Solio  dalla  deftra  parte  ,  come  al- 
cuni Cavalieri  della  Corte  Reale  facevan  ala  dall'  altra  .    Il  Signor 
Duca  di  Sera  flavafi  dietro  alla  Sedia  della  Maeflà  Sua  ,  e  la  Coree 
Nobile  di  Sua  Eminenza  era  fpettatrice  nella  roedefima  Real  Sala  • 
Le  prefentò  in  prima  Sua  Eminenza  il  Breve  Pontificio  fuo  di  Le- 
gato a  Latere  ,   e  dopo  pochi  momenti  Sua  Eminenza  le  prefentò 
per  mano  <li  Monfig.  Ceremoniere  a  nome  della  Santità  Sua  ,  un* 
intero  Corpo  d'  un  Santo  Martire  ;  indi  per  mano  del  Sig.  Abate 
Dondori  ,  e  Sig.  Abate  Mazzetti  una  preziofa  Cufiodia   di  velluta^ 
roffo  trinata  d'  oro  ,  con  entro  tre  mila  Cere  benedette  ,  e  final- 
mente da  un  de*  Paggi  fopra  un  Bacino  efibita  ,  offrì  con  la  pro- 
pria mano  V  Eminenza  Sua  a  Sua  Maeftà  una  Corona  di  Lapislaz- 
zalo  .    Con  indicibile  aggradimento  ,  e  divozione  furono  i  Sacri  Do- 
nativi da  Sua  Maeftà  accolti ,  e  prendendo  colle  fieffe  fue  mani  la 
Corona  ,  che  baciò  ,  fi  degnò  Ella  indi  a  non  molto  d'  ammette» 
re  al  bacio  ,  cavatofi  il  guanto  dall'  Augufta  Mano  ,  la  nobil  Corte 
di  Sua  Eminenza  .     Alla  per  fine  le  impertì  1'  Eminenza  Sua  1* 
Apoftolica  Benedizione  ,  per  ottenere  la  quale  fi  levò  ,  s'  inginoc- 
chiò ,  e  fegni  non  rifparmiò  di  pietà  ,  quando  P  EminentifTimo  Le- 
gato ,  eh'  erafi  in  piedi  alzato  ,  la  benedifse  .    Prcfe  Sua  Eminenza 
licenza  al  fine  ,  e  la  M'^tiìà  Sua  1'  accompagnò  fin*  all'  eftremità  del 
piano  :  rinovati  gì'  inchini  ,  col  fopr*  efpreffo  acci^  mpagn^mento  parti 
Sua  Eminenza  ,  e  ritornato  appena  trovolfi  in  Camello,  che  dal  Con- 
troltur  di  Sua  Maeftà  le  fu  a  nome  Regio  prefentata  una  Croce  di 
ff  rte  brillantiffimi  Diamanti  coronati  da  molt'  altri  ,  di  minor  mole 
sì  y  ma  no«  di  minori  faville. 

Alle  23.  daJ  Palazzo  del  Sig.  Baron  de*  Cervelli  ,  dove  fino  dal 
Lunedì  era  alloggiata?  ,  fi  partì  con  meravigliofo  Equipaggio  di  due 
Mute  ,  e  di  Livree  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Principe  di  Craon  ,  Rap- 
prtfenti^nre  delle  A.  A.  R.  R.  di  Tofcana  alla  Maeftà  Sua  in  Fer- 
rara 5  infieme  co*  due  Signori  Principi  fuoi  Figlj  ,  Primate  di  Lo- 
rena ,  e  Principe  di  Bcbò  ,  e  pafsò  ad  inchinare  la  Maeftà  Sua  , 
da  cu»  fu  ricevuto  ,  accolto  ,  c  trattenuto  con  quella  graziofa  Mae* 
flà  ,  fri^gio  particolariftìmo  del  di  Lei  Reale  Pcrtamenco. 

Partecipò  fenfibilmente  della  Reale  beneficenza  sì  Monfig.  Apo- 
ftt  lieo  Nunzio  ,  quando  dopo  avere  con  tutto  l*  Equipaggio  fuo  vi- 
fitata  i5ua  Maeflà  ,  fu  d'  un  Ritratto  della  Maeflà  Sua  ,  feminato 
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dì  Diamanti  ,  &  alcre  pietre  preziofe  per  di  Lei  parte  regalato  ^ 
come  ancora  Monfig.  Cercmoniere  ,  a  cui  1*  Eminentiffimo  Acqua- 
viva  a  nome  Regio  donò  ua*  Anello  di  tre  Diamanti  Cedrini  di  rag- 
guardevol  valore  . 

Al  chiuderfi  della  ftcflà  fera  venne  la  Maeftà  Sua  fupplicata  a  per- 
metter d*  effer  fervita  nel  Teatro  Scrcffa  a  San  Paolo  ,  dove  una 
Serenata  a  quattro  voci  in  Mufìca  per  Sua  Maeftà  già  flava  dal  Sig. 
Giudice  ,  e  Maeftrato  de'  Savj  per  introduzione  al  Ballo  difpofta  . 
Aggradì  la  Maeftà  Sua  ,  e  poco  prima  d'  un'  ora  di  notte  col  Prin- 
cipe Elettorale  ,  e  col  fiore  del  fuo  Corteggio  vi  fi  trasferì  ,  efsen- 
dovifi  poch'  anzi  portato  il  predetto  Sig.  Giudice  ,  e  Maeftrato  de' 
Savj  ,  che  avea  varj  Cavalieri  già  fcelti  ,  perchè  coli'  attenzion  loro 
rifpettiva  ,  cioè  all'Addobbo  Signor  Marchefe  Luigi  Trotti,  Signor 
Conte  Tremellio  Scroffa  ,  Sig.  Conte  Giufeppe  Mafi  ;  al  Ballo  il 
Signor  Conte  Afcanio  Bonacofsi  ,  Signor  Conte  Paolo  Rimbaldefi  ^ 
Signor  Conte  Giufeppe  Fiafchi  ;  alla  Cantata  Signor  Don  Venanzo 
Varani  ,  Signor  Marchefe  Ercole  Rondinelli  \  ed  alla  Dìftribuzìon 
de'  Rinfrefchi  S  gnor  Marchefe  Ercole  Trotti  ,  Signor  Conte  Bar- 
tolommeo  Mafi  ,  Signor  Marchefe  Giulio  Sacrati  ,  Signor  Conte 
Antonio  Rimbaldefi  ,  opportunamente  ogni  cofa  riufciffe  y  come  in 
effetto  feguì  . 

Li  Palchi  de*  cinque  ordini  del  Teatro  coronati  tutti  interior- 
mente d'  un  rofeo  fregio  intorno  ,  di  bianco  ,  e  d'  oro  rilucevaa 
dipinti  ,  e  fuori  del  labbro  d'  ogni  terzo  Palco  ^pendeva  un  vago  ^ 
e  ricco  ondeggiamento  di  Damafco  ,  d'  auree  frappe  contornato  , 
Nel  più  alto  ordine  eftremo  erano  affifsi  aurei  Specchi  intagliati  , 
che  ripercotendo  i  lumi  prefi  3  da  ogni  parte  raddoppiavano  lo  fplen* 
dorè  .  Dal  prim'  ordine  a  pian  terreno  ,  levati  da  ogni  Palco  gli 
antipettì  ,  e  le  divifioni  ,  erafi  coftrutta  una  Loggia  di  rilucenti  do- 
rate Plache  ,  e  di  luminofi  ornamenti  da  capo  a  piè  forniti  .  Nel 
fondo  erafi  elevata  una  Scalinata  a  guifa  d'  Anfiteatro  .  Da  ogni 
Palco  producevafi  un  folto  gruppo  di  lumi  ;  onde  tra  i  molti  fofpefi 
Lampadari  di  Criftallo  ,  tra  le  affiffe  auree  Lumiere,  il  chiarore  del 
Teatro  non  invidiava  a  quello  d'  un  lucidiifimo  giorno . 

Di  rimpetto  alla  Scena  elevavafi  un'  augufto  Palco  per  Sua  Maeftà 
cìnto  di  Ringhiere  intorno  ,  coperto  di  velluto  rofFo  trinato  d'oro^ 
con  due  laterali  Colonne  ,  che  foftenevano  ,  come  un  Baldacchino  ^ 
cretto  fino  al  margine  fupcriore  del  fecond'  ordine  .  Lo  sfarzofo  fuo 
Addobbo  di  Damafco  frappato  d'  oro ,  i  lumi  meravigliofamente  eoa 
Specchi  difpofti  intorno  >  che  interiormente  Io  avvivavano  ^  lo  refe- 
ro 
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ro  annmirabile  gltrettàtitb ,  è  meRoCoy  quanto  refero  kudabile,  e  glo- 
lìofo  il  predetto  Sig.  Marchefe  Luigi  Trotti  ,  co*  Cavalieri  fopra  ef- 
pcfti  5  che  colla  finezza  del  Joro  buon  gufto  aveano  ideato  ,  e  a 
pubbliche  fpefe  difpofto  ,  quant'  ivi  di  non  più  vifta  vaghezza  am- 
inirofsi  .  Qui  tra  le  fchierate  Guardie  de'  Granatieri  con  le  foli- 
te  Tue  Dame  di  Seguito  ,  e  Corteggio  di  Nobiltà  entrò  la  Maefià  Sua, 
e  qui  s'affife  ,  accennando  pure  a  tutte  le  Dame,  che  fedeffero  ,  su 
fimile  Sedia  al  fianco  fuo  finiftro  tenendo  il  Real  Principe  di  l-ei 
Fratello  .  Sedevan  le  Dame  intorno  ;  ma  in  più  baffo  fico  .  La 
Scena  ,  su  cui  fi  cantò  la  Serenata  ,  figurava  le  fiorite  fponde  dell' 
Eridano  con  T  Eridano  fteffo  ,  e  la  Città  di  Ferrara  in  profpetto . 
La  Poefia  era  del  celebre  Sig.  Dott:  Girolamo  Melani  ,  la  Mufica 
del  Sig.  Giambatifia  Lampognani  :  I  Cantori  il  Sig.  Gio:  Tefchi , 
detto  Amadori  ,  che  rapprefentava  il  Genio  di  Polonia  ;  Sig.  An- 
tonio Berngcchi  il  Genio  di  Partenope  :  Sig.  Giufeppe  Santarelli  quel- 
lo d'  IhensL  :  Sig.  Pellegrino  Tornì  quello  di  Roma  ,  che  cantaro- 
no affifi  su  prominenze  di  rive  vagamente  difpofti  :  Alla  corona  d' 
intorno  di  Ninfe  e  di  Paftori  ,  che  con  non  meo  ammirabile  vaga 
difpofizione  fede  vano  ;  air  armonìa  delle  fcelte  voci  ,  e  del  numero- 
fo  ,  e  raro  fuono  d'  Iftromenti  ,  nobii  comparfa  facean  li  Palchi 
decorati  dall'  Eminentiffimo  Acquaviva  ,  e  da  Monfig  Nunzio  Chigi, 
da  Monfig.  Vicelcgaro  di  Bologna  ,  da  Monfig.  Vicelegato  di  Ferrara , 
e  dal  Sig.  Giudice  deVSavj  ,  colT  accompagnamento  del  Maeilrato  com- 
poflo  de' Signori 

Dott:  Federico  Federici  Duranti  Avvocato. 

Dott:  Nicolò  Bemti  Medico  . 

Dott:  Frarjcefco  Scmdlari  Uditore  di  Rota  eletto. 

Dott:  Giufeppe  BomgUa  Avvocato, 

Ercole  S  ivi  eri  . 

AtitotJìO  Re  cai  chi . 

Pietro  Rizzoli, 

Dìonìfio  Arcaini . 

Era  in  oltre  onorata  la  Funzione  dall'  intervento  del  Sig.  Prìncipe  di 
Campo  Florido  Ambafciatore  ordinario  di  Sua  Maefià  Cattolica  in 
Venezia  ,  del  Signor  Principe  di  Craon  co'  Principi  di  lui  Figlj  , 
del  Sig.  D.  Giufeppe  di  Caftramonte  ,  e  Sig.  Conte  di  Fuenclara  ; 
onde  tale  fu  lo  fplendore  della  fcelta  Nobiltà  ivi  radunata  ,  che  fe 
rimanei-e  fenza  confiJerazione  le  altre  indiftinte  perfone  ,  che  vi  pe- 
netrarono . 

Nel  mentre  ,  che  i!  divertimento  del  Teatro  era  fatto  degno  di 

trat- 


trattenere  là  Maeftà  Sua  ,  V  Illuminazione  di  tutta  1*  intera  Qttà 
tratteneva  la  curioficà  del  Popol  non  fol  minuto  ,  ma  grande  an- 
cora .  Le  più  elevate  Torri  ,  i  più  augufti  Palazzi  ,  e  la  Facciata 
della  Cattedrale  fteflTa  (  che  meritò  la  pafTaggera  sì  ;  ma  dipinta  am- 
mirazione di  S.  M.  )  fpettacol  lacean  dilettevol  ccsìf>  che  gli  Spetta- 
tori fluttuarono  colla  meraviglia  errando  ,  finché  attoniti  ,  óc  affol- 
lati la  ftabilirono  al  Palazzo  del  Sig  Baron  de'  Cervelli,  dove  T  idea 
d*  illuminare  a  quattr'  ordini  ,  il  gufto  di  compartire  con  varie  ve- 
dute r  Illuminazione  ,  e  molto  più  la  profufa  quantità  sì  interiore, 
eh'  eterna  delle  accefe  fiaccole  ,  per  tutta  la  notte  attrade  ogni  pie- 
de ,  àc  ogni  occhio  forprefe . 

Terminò  in  tanto  alle  tre  della  notte  la  Serenata  in  Teatro  ,  e 
la  M  S.  dando  moltiplicati  fegni  d'  aggradimento  ,  col  Principe  Real 
fuo  Fratello  ,  e  fu  a  Corre  ,  tra  le  Guardie  ,  e  i  lumi  p^^rtì  ,  e  s* 
incamminò  al  fuo  Palazzo  ,  permettendo  ,  eh'  ivi  T  adunata  N.  biltà 
reftaffe  a  tratcenerfi  dell'  allegro  Ballo,  e  della  magnificenza  dfì  Rin- 
frefco  d'  acque  ,  e  di  rariffime  frutta  gelate,  non  avendo  sì  quello, 
che  quefla  poi  terminato  ,  che  al  terminar  ddh  notte. 

La  mattma  del  fuccelfivo  Venerdì,  in  cui  l'ultima  parte  della  mia 
Relazione  principia  ,  la  mattina  della  Partita  eifendo  della  M.  S  ,  com- 
parvero due  Compagnie  di  Corazzieri  fopra  la  Piazza  di  S.  Domenico 
contigua  al  Palazzo  della  M.  S.  ,  fchicrate  ,  mentre  il  Sig.  Conte 
Rufo  ,  precorrendo  con  altre  Compagnie  di  Corazzieri  ad  Argenta, 
difìribuì  così  le  Milizie  Tue  ,  che  ad  ogni  dove  la  M.  S.  mutava  Ca- 
valli ,  due  Compagnie  vi  fofferodi  Corazze  ,  e  rinovò  la  Militare  Or- 
dinanza del  dì  già  fcorfo  de*  Picchetti  ad  ogni  miglio  ,  e  delle  fpe(^ 
fe  Sentinelle  .  Quando  la  M.  S.  ebbe  afcolcata  la  Santa  Mcffa  ,  e 
permife  d  '  effere  complimentata  ,  comparvero  due  Gentiluomi  della 
Corte  di  Sua  Eminenza  ,  che  a  nome  dell'  E.  S.  efpofero  la  premura 
d'  effere  perfuafi  del  di  Lei  ripofo  della  notte  ,  e  nel  medefimo 
tempo  le  umiliarono  ,  che  1'  E.  S.  farebbe  ftata  a  vifirarla ,  quando 
che  a  Lei  riufcito  non  folfe  d'  incomodo  .  Il  Signor  Duca  di  Sora 
rifpofe  per  Efsa  ,  li  certificò  del  ripofo  ,  e  ringraziò  S.  E.  ,  &  aven- 
do efTì  efpofti  gli  auguri  d'  un  profperofo  viaggio  ,  rifcofTero  nuovi 
ringraziamenti  dal  Sig  Duca  :  che  poi  prefentò  alla  M.  S.  il  Sig  Conte 
Paolo  Rimbaldefi,  J  quale  a  ncme  dellci  SerenifTima  Eniichetta  Duchefsa 
Vedova  di  Parma  inchinolla  ,  e  compii  ,  atti  diflintiffimi  rilevando 
di  gradimento  di  S.  M.  ,  e  di  ringraziamento  dal  Sig  Duca  di  Sora  . 
Avvifata  in  quel  tempo  la  M.  S.  ,  che  tutto  alla  di  Lei  partenza  era 
difpofto  ,  con  Rea!  Corteggio  fcefe  le  Scale  ,  e  nel  Legno  fuo  Via* 
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torio  prefTo  le  dodici  ore  entrando  5  cominciò  k  rimbombare  V  Arti- 
glieria delia  Fortezza,  che  replicò  con  Salva  Reale  tanti  Spari,  guanti 
il  di  già  fcorfo. 

Precedevano  ventiquattro  Corazze  dì  Vanguardia  a  S.  M. ,  e  dopo 
il  Corteggio  fuo  le  fopraccennate  due  Compagnie  di  Corazzieri  di  Re» 
troguardia  ,  che  la  feguirono  fino  alla  prima  Pofla  di  S .  Niccolò  , 
dove  Monfig.  Vicelegato  con  T  accompagnamento  della  Tua  Coire  , 
e  degli  accennati  Giovani  Cittadini  avea  Sua  Maeflà  prevenuto .  Alla 
di  Lei  comparfa  fec' egli  immediatamente  avanzare  l'ambafciata  al  Sig, 
Duca  di  Sora  ,  da  cui  fu  ammeffo  allo  Svimero  della  M.  S.  ,  che 
ricevè  con  tali  diftinzioni  i  di  lui  complimenti  ,  óc  augurj  di  prot 
perofo  viaggio  ,  a  nome  di  S.  E. ,  che  nei  tempo  impiegato  nella  mu- 
tazion  de'  Cavalli  ,  ebbe  1'  onore  di  trattenerfi  al  Legno  della  M.  S. , 
la  quale  fi  degnò  d*  umaniffimamente  andar  con  lui  difcorrendo  • 
Rinovati  dal  Sig.  Duca  di  Sora  i  ringraziamenti  Reali  a  Monfigno- 
re  ,  partì  S.  M.  ,  eflendole  altre  Compagnie  di  Corazzieri  per  Re- 
troguardia fottentrate  ,  e  corfe  tra  le  file  ,  e  i  Picchetti  delle  fovr* 
efpreffe  ordinate  Milizie  fino  ad  Argenta  ,  dove  al  Palazzo  ,  in  cui 
k  M.  S.  pransò  ,  fu  pofta  una  Compagnia  di  guardia  di  ducenc'  Uo- 
mini,  e  durante  il  tempo  del  pranfo  di  S.  M.  ,  fu  con  altri  du^ent* 
Uomini  d'  armi  data  la  muta  ordinatamente  alla  fopraddetta  Guar- 
dia .  Fino  ai  Confinì  del  Faentino  ,  dove  per  Lugo  la  M<<e{ìà  Sua 
il  dopo  pranfo  s'  incamminò  ,  ritrovò  Ella  le  vie  fempre  dalla  et 
pofìa  Militar  decorazione  guarnite  ,  effendo  fin  là  accorla  la  diligen- 
za ,  e  la  perfona  fttfla  del  Sig.  Conte  Sergente  Maggiore  con  ftflanta 
Cor^jzze . 

Partita  di  Ferrara  la  M.  S.  ,  e  partiti  V  Emo  Acquaviva,  Monfig. 
Nunzio  ,  i  Vefccvi  ,  e  1'  accorfa  gran  Nv>biltà  ,  e  numercfo  Popo- 
lo ,  che  fi  num.erò  fino  a  venti  mila  ,  a  noi  non  reftò  ,  che  il  con- 
tento di  fegnare  su  i  marmi  ,  e  fulle  ft«^mpe  il  ragguardevoliffimo 
onor  confeguito  .  In  fatti  su  quelle  angufie  sì  ,  ma  memorabili  mu» 
ra  ,  che  fuori  di  S.  Benedetto  accolftro  per  pochi  momenti  la  M.  S.  ^ 
fu  da  erudiciifima  penna  feritilo. 

Hìc  Siculi  Regina  Soli  ,  fata  Rege  Paiono , 

Regalem  properans  ad  Caroli  Thalamum 
Suhflitit  :  atque  thas  jamjam  Ferrarla  Portas 

JngrcfsHra  ,  fnum  bìc  protitUt  amè  Jiibar  <> 
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Ec  in  oltre  più  s*  avventurò  di  regiftrarne  memoria  indelebii  co' 
Torchi  .  Qiiello  però  ,  che  certamente  più  d*  ogn'  alerò  impreffe 
durevoliffima  rimembranza  ,  fu  Ja  munificenza  dell*  Eminentiffimo 
Legato,  che  dell*  autorità ,  dal  Sommo  Pontefice  conferitagli,  ufan- 
do  a  prò  nodro  ,  difpensò  al  Capitolo  ,  a  Molt'  Ordini  Regolari  , 
agli  Ecclefiaftici  ,  a'  Collegi  ,  molte  fingolari  grazie  ,  che  obbligheran- 
no r  eterna  gratitudine  de'  Ferrarrefi  a  fegnare  col  novero  de'  Be- 
nefici ,  piucchè  con  altro ,  perpetuamente  queft*  anno  . 
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